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FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI A VAI.ENZA, ÎERRITORI.ALE PER
ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE PROMOSSI D.A SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO

RMLTI AD ADOLESCENTI E GrOVAÀII- PTNTO 3.1, LETTERA B. DELL'ALLEGATO A)

SOGGETTO RICHIEDENTE

ASSOCIAZIONE "NEXT GENERATION ITALY"

TITOTO DEt PROGETTO

EMILIA'S REPORTER

AI.IAIISI DI CONTESTO E OBIETTIVI

La proposta progettuaJ.e si basa sulla volontà d'intervento nel territori
defla nostra regione che hanno subito il terremoto. La nostra esperienza
nell'educativo e ne-lla gestione dei conflltti intercufturafl cj- suggerisce,
infatti, che i giovani a cui ci rivolgiamo, hanno bisogno dl strumentl
aggiuntivi e creatj- ad hoc per efaborare e quindi superare eventl
straordinari e catastrofici come un terremoto. Nel-1o specifico 1n questi
luoghr dove if terremoto del- 2012 ha creato danni strutturali, i1 disagio
dei giovanile rj-schia di acuj-rsi di giorno in giorno. L'interruzione detta
"foro normalità", defle loro esistenze, i1 cambiamento delle relazioni
quotidiane, 1e foro scuofe rese inagibili, i loro genitori e fe loro famj-glle
che vivono momenti di grande dlfficoltà, appalono a volte insormontabll-i o
comunque di difficile qestione agli occhi di un adofescente.
Per questo crediamo nella necessità di un progetto che tenda al sìnperamento
detla tensione e def disagio, fornendo strumenti che aqevolino i1 dialogo
interculturale nella vita quotidiana. \
La creatività come dispositlvo per attj-vare risorse, valorj-zzando 1e
diversità e gli espedienti che permettono alla gente di questi territori di
far fronte a una sltuazione complessa, straordinaria ma superabile. La crisi
come rj-sorsa e possibilità per aumentare iI dialogo e la comprensione
delf'aftro sviluppare 1e migliori prassi Sià sperimentate, nonché
individuarne di nuove e posslbili. 11 progetto è semplice, le storle, si sa,
informano, formano I aggregano e creano vafore, se poi si racconta la propria
storia il tutto assume anche un vafore catartico di presa di distanza minima
dagli eventi che permette di essere meno emotivi e pj.ù lucidi ed efficaci
anche nelÌ'indivlduare sol-uzioni e risorse.
Verrà realizzaLo un laboratorio interculturafe e muftidisciplinare che si
propone I'obbiettlvo di costruire "pagine" deffa storia pir) recente di questo
territorlo. Si vorrà promuovere un confronto tra le differenti cufture
presenti nel territorio, al fine di favorire uno scambio intercuÌturale tra
ragazzi e famiglì-e, nonché la loro conoscenza reciproca in un contesto sereno
di confronto e scambio. Tale esperienza risponde a1f'esigenza di mettere in
reÌazione fe differenti realtà e culture presenti sul territorio af fine di
valortzzarne e evj-denziarne fe possibilità di incontro e confronto,
nefl'ottica di una convivenza pacifica.
Rlvolgendoci a utenti giovani (età tra i 72-18 anni) fa metodologia che
proponlamo è quella del-fa Media Education. TaÌe approccio da tempo viene
indicata da1la fetteratura scientifica come una via educativa e formativa
indispensabi-Ie per le future generazioni, data f importanza che rivestono
oggi i media nelfa vita di ognuno di noi e in quella dei mlnori in
particolare. I media infatti esercitano un forte impatto suì- soggetti in età
formativa, sia per ltuso massiccio che ne fanno, sj-a sul piano della
costruzione def loro immaqinario di riferimento. I media vecchi e nuovi
costituiscono infatti un universo simbolico che si aLimenta attraverso



I'esperienza individuale quotidiana, ma anche un sistema di mediazione
cuftural-e, in grado di trasmettere contenutl, mode1li, nuovi modi dl
avvlclnarsi e interpretare l-a realtà. Mettere in evidenza i1 ruolo centrafe
dei mezzi di comunicazione neffa promozione def principio di uguagJ-ianza e di
comprensione reciproca è a nostro avv-iso una strategia efficace e che porta
conoscenza diffusa e trasversafe tra gli attori sociafi coinvolti.
Considerando anche 1'accresciuta dimestichezza che i giovani"nativi diqita1l"
hanno con l-e forme di comunicazione emergentl (lnternet, social networking,
smartphone ecc), s-iamo certi deÌl'importanza, per questi giovani cittadini,
del1'acquj-sire di nuove consapevoLezze per riuscire ad interpretare af meglio
-i nuovl J-inguaggi e messaggi, favorendo una sempre maggiore fibertà nelfe
scefte individual-i e sociafi.

OBIETTIVI
o promuovere il dialogo e f incontro tra i membri deÌÌa comunità, andando

oltre "i muri" interculturafi e interqenerazionali.
Documentare e raccontare una situazione straordinaria, sicuramente
difficile ma anche unica nell-e possibilltà di unione che propone.
Facendo in modo che le risorse materiali e emotlve/ messe in campo da
questa parte di popolazione del-la nostra regione, non vadano disperse o
dimenticate.
Assegnare ai piìr giovani il ruolo di memorj-a di questo evento storico,
guardare ciò che è successo e ciò che si sta facendo con g1i occhi di
un adolescente può essere, a nostro parere, un punto di vista utile per
l-'intera comunj-tà e soprattutto per 1e istituzioni.

METODOLOGIA

I1 proqetto "Emifia'S Reporter" parte da1la convj-nzì-one, che cj- sia uno
spazio ancora aperto nelf immaginarj-o adofescenziale per creare
consapevoLezza sui temi della condivisione.
Si tratta di uno spazio che vede ne11' approccio giornal-istico lo strumento
d-i una rinnovata e parteclpata narrazione delÌe giovani generazioni attorno a
un evento straordinario, che innegabllmente fa emergere confl-j-ttl assopiti da
tempo, ma che forse nell-a sua unicità, se ben gestita, fornisce anche una
possibilità di risofuzione e superamento. La metodologia che proporremo è
quella deffo storyte111ng, che attraverso una narrazione retorica, crea
racconti influenzanti in cui il pubblico può riconoscersi. Ma Ìo
storytelling, nelfe sue articolazioni e sperimentazioni, seppure efemento
necessario, riteniamo non sia sufficiente a creare ne1 pubblico giovanile
que-lla attenzione ricorrente e duratura necessaria a conferire forza a
un'az-ione dj- comunicazione. Per questo crediamo sia j-ndispensabile costruire
un'esperienza pJ-urisensoriafe e anche "fisicamente impegnativa" attraverso
1'uso di un mezzo come fa bicicletta (prevista da specifiche azione nef
rì-spetto dell-a sicurezza dei partecipanti, compatibifmente con
l'accessibilità dei luoghi). L'intento è quello di imprimere sui raqazzi l-a
passì-one per un racconto e per una professione inedita: que11a del-
gì-ornallsta a impatto zero: il bikereporter appunto i-nteso quindi come
dispositivo sia formativo che dlvulgativo di "storie" e di nuova coscienza
dei fatti accaduti durante if terremoto e delfe sue conseguenze. Il "gioco
narrativo" può in questo caso dimostrarsi un efficace strumento educativo, j-n
qrado, come vedremo, di toccare contemporaneamente tre aree di intervento
(sapere, saper essere e saper fare), offrendo afltadolescente un "ambiente
educativo" concreto, neffo spazio creato dal-l-e regole del giornalismo e def
muoversi, in biclcletta. Siamo inoltre convínti che attraverso un lavoro di
questo tipo, svolto dai più giovani della comunità, possa svilupparsi una
fonte di conoscenza e rlflesslone fondamental-e anche per g1i adulti.

ORGAN]ZZAZIONE DELLE ATTIV]TA'

Con un gruppo di un numero massimo di 15 ragazzi e ragazze (età 12-18)si
real-izzeranno reqistrazioni audio e video di "storie" che raccontino questi



giorni di sofferenza, fatica, ma anche unione e condivisione. Verranno
raccofte testimoniar\ze, aneddoti e storie di v-ita, it materiale verrà poi
editato e carlcato sul sito web del progetto e def'emittente locale RADIO
CITTA' DEL CAPO. Tale attività avrà una durata complessiva di 30 ore e
coinvolgerà f intervento dl due educatori del territorio con la supervisione
professionafe di gì-ornalisti professionlsti di VoliGroup.
Fasi deff'faboratorio
I-alfabetizzazione: si effettueranno laboratori per insegnare ai raqazzi i
fondamenti della professione giornalistica: come si scrive un articolo, come
si prepara un'intervista, come ci si documenta ecc. La cooperativa VoliGroup,
partner de1 progetto, impiegherà giornalisti e operatori deffa comunicazione
che utifizzeranno esempi coerentl.
II- analisi dei finguaggi: radiofonico, vldeo e quello web, i ragazzi
verranno portati a visitare fa redazione giornalistica di un'emittente radio,
mostrando l-oro come si real-izza un post per un bÌog, un servizio radiofonico,
un breve video, una pagina facebook, un canale su you tube, una gallery di
immagini su fl-j-ckr ecc
III- laboratorio bikereporter: i raqazzi con j- due educatori si recheranno in
luoghi significativi per la cittadinanza e funzionali af racconto andando ad
intervenire su i due aspetti fondanti del progetto, che vede neffa
professione giornalistica e neIl'uso defla bicicletta rispettivamente i1
senso e fo strumento (a impatto zero) di una rinnovata e partecipata
narrazione delfe giovanl. Si prepareranno quindi tre uscite nel1e zone
colpite da1 terremoto durante 1e quali i1 gruppo avrà la possibilità di
sperimentare le nozioni apprese documentando i fatti e l-e risposte deffa
ci-ttadinanza.

Output previsti

Una paglna facebook animata dai bikereporter
Un canafe youtube
Un canale audio on line
E' prevista la presentazione del progetto su Radio Città del Capo di Bologna

CHI SIAÙÍO

Next Generation Italy, associazione lmol-ese di xaqazzí di 2n generazione ma
non solo, che sl propone come una novltà su-I territorio, coniugando fa
creatività giovanile alf impegno per una società interculturale, grazie aJ-J-a
scel-ta dei contenuti ed all'approccio di lavoro. Lrassociazione farà un
favoro pazlente e tenace di catalizzatore di energie e proposte, lavorando in
rete con le tante assocj-azioni e reaÌtà attive su1 territorio per riuscire a
coinvoÌgere Ie real-tà più varie. In modo particolare ci avvafferemo
del1'esperienza e del radicamento dei nostri pater, Voli Group. Tale
cooperativa da anni favoro nei territori del ferrarese in ambiti educatì-vi,
scofasticl ed extrascolastici. Nello specifico Voli è presente: da 7 anni con
centrl socio-educativi nei Comunni di Mirabello, Casumaro, Renazzo,
S.Agostino, Bondeno. Da 4 annl è presente nelle scuole di ogni ordine e grado
del terrj-torio di Cento per il sostegno scoÌastico, e nell-'educativa
individuafe con interventt realizzaLi in coflaborazione con i servizi
sociafi.
Voli grup, che comprende al suo interno I'emittente radiofonica "Radio Città
del Capo", potrà mettere a disposizione I'esperienza dei suoi giornatisti.



LUOGH] DI REAL]ZZAZIONE DELLE D]FFERENT] AZIONI

_Comuni de1 ferrarese colpiti dal terremoto ( Sant Agostino, Bondeno Mirabello,
Casumaro,
Rewnazzo)

NUMERO POTENZIALE DESTTNATARI DELL'INTERVENTO (dlTCtti C iNdiTEttl) E RISULTATI
PREVISTI

15 giovani tra i 72 e i 18 anni

DATA PRESUNTA PER L'AVVIO DEL PROGETTO

30 ottobre

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUS]ONE DEL PROGETTO

30 dicembre

EVENTUALI FORME DI MON]TORAGGIO PREVISTE

Report intermedio per fa val-utazione
prevj-sti, attraverso I'uLiLtzzo di un
tutti gli attori sociali coinvolti.

della corrispondenza con
questi-onario anonimo da

gli obbiettivi
compilare per

SPESA PREVISTA PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

(dettaqliare per tipologia di spesa)

Euro 700 (Coordinamento, attivazione e monitoraggì-o della rete con
il territorio necessaria per J-a riuscj-ta del proqetto)

(Costo del personale: 2 educatori e 1 giornalista
prof essionj-sta )

Euro _1 . 2OO_ (Noleggio, af f itto e util-izzo di video e tef ecamere,
microfoni da esterna, eventuale set 1uci, computer
portatiJ-ì- e fissi per montaggio e uploading del materiale
d-igitale, software necessarl af funziona,mento de11e
precedent i aLLrezzature e a1la real].zzazione dei contenuti
previsti )

Euro _1.800_ (Post-produzione di tutto it materiale digitale
real-izzalo e fa remediation ovvero i1 passagqio e 1'upload
dei contenuti su piattaforme teconotgiche differenti come

I web, fa radio e i cell-ulari. )

Euro 7.000 (TOTALE SPESA PROGETTO)

Euro 3.300



CONTR]BUTO RICHIESTO ALLA REG]ONE

(masslmo il 50? del costo del
Euro 3.500

progetto )

COPERTURA DELLA SPESA RESIDUA (indicare lale quota/e a

carj-co del/dei soggetto,/1 f inanziatore/i ) :

Soggetto proponente: Euro 3.500

Al-tri cofinanziatori deÌ progetto (indlcare quali e il concorso finanziario
di ciascuno dl essi):

Euro

Euro

TOTALE Euro


